
L’ultimo libro di Alberto Brambilla

«Salita la spesa sociale
è aumentata la povertà»
TOBIA DE STEFANO

! L’emergenza Covid poteva esse-
re un’opportunità per sistemare i di-
fetti endemici del Paese. Quelli che
tutti conoscono, che tutti dicono di
voler cambiare e che nessuno cam-
bia. Si sa, per esempio, che siamoagli
ultimipostiper incrementodellapro-
duttività.Che abbiamobisognodiun
piano monstre per le infrastrutture.
Che dobbiamo rifare le scuole. Svec-
chiare gli organici della Pubblica am-
ministrazione. Incrementare la for-
mazione scientifica per aumentare i
tassidioccupazione, eccetera,eccete-
ra. E lo sapure il governo, solo cheha
fatto comequasi tutti gli esecutivi che
l’hannopreceduto,hadecisodiconti-
nuareaspendere inbonuseassisten-
zaper non scontentare nessuno eac-
caparrarsiquantopiùconsensopossi-
bile, aumentandoadismisura il debi-
to pubblico... un bel guaio sia per la
difficile partita che stiamo giocando
con l’Europa che per le prossime ge-
nerazioni.
È questa una delle scomode verità

rivelate nell’ultimo libro (Le scomo-
de verità, appunto) dell’ex sottose-
gretario alWelfareAlbertoBrambilla.
Il volume (304 pagine, 16,50 euro, ca-
sa editrice Solferino) pubblica anche
diverse tabelle e inunodei grafici evi-
denzia in modo plastico la portata
del grande fallimento delle politiche
assistenziali. Pochi numeri che spie-
gano più dimille parole.
Cosa dicono i dati professore?
«Guardi, dal 2008 al 2018 abbiamo

aumentato la nostra spesa per l’assi-
stenzapassandodai73miliardi ai cir-
ca110del 2018.Questo sforzoecono-
mico aveva l’obiettivo principale di
dare unamanoalle classimeno agia-
te, a chi se la passava peggio, e di ri-
durre il tasso di povertà relativa e as-
soluta. Eppure nello stesso arco tem-
porale i poveri nel Paese sono quasi

raddoppiati,percuicontinuareadau-
mentare la spesa assistenziale a fron-
te di questi risultati relativi al 2018,
quindi ben prima della crisi Covid, è
veramente sbagliato. E di fronte a
questo disastro il governo perseve-
ra».
Ci può far un esempio delle spe-

se sociali che non hanno portato
risultati?
«Le 8 salvaguardie pensionistiche,

Ape sociale, precoci, 14° mensilità e i
bonus di Renzi, che sono costati 10
miliardi all’anno, sono serviti a poco
o a nulla».
E oggi si continua con il reddito

di cittadinanza.
«Sicontinuaconil redditodicittadi-

nanza che non ha creato lavoro, con
“Quota100”chenonhagenerato l’ef-
fetto staffetta generazionale sperato e
anzi è stata usata soprattutto al Sud e
dadipendentipubblicichecertamen-
tenonfacevano lavoripesanti, eades-
so con i vari bonus bebè, bonus va-
canze e le una tantum che caratteriz-
zano i decreti Cura Italia e Rilancio».
Tanti soldi eppure i poveri au-

mentano, perché?
«Perché tutte queste forme assi-

stenzialinonrisolvonoanzipeggiora-
no i tassidioccupazioneenonfavori-
sconolacrescita. Servirebbero investi-

menti sulmodellodi industria 4.0per
aumentare il tassodiproduttività,ma
soprattutto la povertà economica è
molto spesso povertà educativa e so-
ciale e non si cura con i soldima con
la presa in carico dei soggetti (centri
di assistenza sociale, psicologi, ali-
mentaristi e così via) per togliere loro
e le loro famiglie dalla povertà. I soldi
aumentano solo le dipendenze».
Cosa vuol dire?
«Nel libro dico che siamo “una so-

cietà benestante povera”. Ci piangia-
mo addosso eppure siamo ai primi
posti per spesa dedicata ad animali
domestici, auto, moto, bici, gioco
d’azzardo, uso di sostanze stupefa-

centi, consultazionedimaghie fattuc-
chiere, alimentazione fuori casa ecc.
Insomma, spendiamo circa 275 mi-
liardiperbeni e servizi chenullahan-
no a che fare con i beni e servizi pri-
mari».
Spendiamo tanto per le cose “fu-

tili”, ma siamo ricchi o poveri?
«Beh, se analizziamo i dati delle di-

chiarazioni fiscali risulta che la metà
degli italiani non ha redditi e paga in
totale circa il 3% dell’intera Irpef,
quindi dovremmo dire che siamo un
popolo povero soprattutto se pensia-
mo che oltre il 91% di tutta l’Irpef è
pagatodamenodel40%dellapopola-
zione. Se inveceanalizziamo idati re-
lativi al possesso di beni, all’uso di
servizi, ai 107 miliardi di gioco d’az-
zardoecosì via, sembriamounpopo-
lo che sta bene e così ci vedono gli
europei».
Siamoun popolo di evasori?
«Per quantita di imposte evase sia-

mo ai primi posti e anche questa è

un’altraveritàscomoda.Èpococredi-
bile che in Italia ci siano circa 15 mi-
lioni di abitanti in povertà assoluta o
relativa, cioè gente che arriva a fatica
allasecondaoterzasettimanadelme-
se, se così fosse avremmo l’assalto ai
forni. È altrettanto poco credibile che
la Lombardia, con i suoi 10milioni di
abitanti,paghipiù tassedi tutto ilMe-
ridione,chediabitantineha24milio-
ni...».
Mi scusi, ma lei è uno dei consi-

glieri economici del governo che
però sembra non essere a cono-
scenza di tutte le scomode verità
che ha elencato nel libro...
«Il governo ne è a conoscenza, ma

danoi c’è semprequestoperennecli-
madacampagnaelettorale equando
si vota non si guardano i numeri e il
Paese ma solo i consensi. Guardi co-
sa è successo, soprattutto al Sud
quando ilM5Shapromesso780 euro
almese a tutti».
Cosa vuol dire?
«Cheèmoltopiù semplice conqui-

stareconsensi con il redditodi cittadi-
nanza, gli 80 euro di Renzi e il bonus
vacanza,ma laveritàpiù scomodada
dire è che alla fine il conto di queste
speseelettorali lopaghiamonoi italia-
ni».
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A sinistra la copertina dell’ultimo
libro di Alberto Brambilla “Le
scomode verità”, (304 pagine,
16,50 euro, casa editrice Solferino).
Sopra un grafico che rappresenta
i paradossi della spesa sociale:
più cresce più aumenta la povertà

Le spiagge di Castiglione della Pescaia affollate dopo la riapertura (LaPr.)

BENEDETTA VITETTA

! Permesi si è temuto l’effet-
to Covid pure sul turismo. Si è
temutochel’emergenzasanita-
ria, le mascherine e i dispositi-
vidi sicurezzaarchiviasserode-
finitivamente lavogliadivacan-
ze degli italiani. Invece, con il
passare delle settimane, si sta
notando che la pandemia sta
provocando l’effetto opposto.
Forseproprioperchèspossa-

tidallapauradi ammalarsi, dai
mesi costretti forzatamente
dentrocasa,daunadiminuzio-
ne dei contagi, oggi un italiano
su 2 (47,5%) sta preparando le
valigie ed è pronto per una va-
canza. Magari persino due vi-

sto che si prevede che, al di là
delle premesse iniziali, quella
chestaperpartire saràunasta-
gione vacanziera lunga che -
Covidpermettendo-siprotrar-
rà fino a ottobre. Alla faccia
dell’anno sabbatico che tanti
paventano.

ESTATE DA ANNI ’70

Quella del 2020 resterà co-
munque un’estate sui generis
che ci ricorda tanto quelle de-
gli anni ’70, in cui si partiva in
blocco il 1 agosto, con l’auto
zeppa all’inverosimile, perchè
ad agosto le fabbriche chiude-
vano, anni in cui chi si poteva
permettere la villeggiatura -

mare o monti che fossere -re-
stava rigorosamente in Italia.
E in questo l’effetto pande-

mia ha certamente sparigliato
le carte vistoche lamaggioran-
za di chi farà le vacanze - l’83%
- resterà in patria, solo il 6,9%
uscirà dai confini nazionali e il
3%passerà unperiodo di ripo-
so sia in Italia sia all’estero.
A fotografare la situazione

dell’Italia con le valigie in ma-
nosono idati dell’Osservatorio
Enit - Agenzia Nazionale del
Turismo frutto un’indagine su
3mila italiani. Si è scoperto che
addirittura c’è chi - il 41,4% - se
neconcederàbendue, a fronte
diun27,5%chenonpotràpro-
priopermettersele.Molti gli in-

decisi: ad oggi un italiano su 4
nonha deciso se far vacanza.
Inpiùdal sondaggioèemer-

so che il 73,5% partirà tra fine
giugno e agosto, mentre il
26,5% punterà su vacanze più
economiche fatte a settem-
bre/ottobre. Saranno per lo
più vacanze con la famiglia
(40,2%) e in coppia (46,2%) so-
lo il 16,1% andrà con gli amici.

MORDI E FUGGI

Lanovitàdella stagione2020
è che si opterà per la vacanza
“mordi e fuggi”. Nonostante la
crisi economica, i più non ri-
nuncerannoalla“gita fuoripor-
ta”. Il 34,4%ne farà poche (due

o 3 massimo), mentre il 27,5%
non ne farà proprio. In com-
penso uno su dieci dedicherà
ogni weekend a un viaggio
mentre il 21,1% si concederà
unamini-vacanza ogni 15 dì.
Se il 16,5%deivacanzieriop-

terà per l’albergo, il 36,3% an-
drà nelle seconde case e il
10,4%saràospitedaamiciepa-
renti,Ledestinazionipiùgetto-
nate? Puglia, Sicilia e Toscana
formano ilpodiomarino,men-
tre la regionemontanapiùscel-
ta è il Trentino Alto Adige.
«La stagione è salda e dà se-

gnalidi ripresa»affermaildiret-
tore Enit, Giovanni Bastianelli,
«ilnostromonitoraggio intrave-
de già spiragli di ripartenza del

settore.Eanchedall’esteroarri-
vanofeedbackpositivi.Adimo-
strare lavogliadivacanza inIta-
lia lo stopal calodelleprenota-
zioni aeroportuali dal 1° giu-
gno al 19 luglio: la Germania
passada-88,4a-86,1%, laFran-
cia da -86,6 a -83,4%, i Paesi
Bassida -84,6a-80,6%e laRus-
sia da -91,2 a -90,4%».
Dati in linea conquelli diffu-

so dall’indagine Coldiretti/Ixè
secondocui sono34milioni gli
italiani che, almeno per qual-
chegiorno,andranno invacan-
zarigorosamente lungo laPeni-
sola (93%).Undatochesecon-
frontato con il 2019 registra un
calo del 13 per cento.
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NONOSTANTE LA CRISI
Mezz’Italia farà doppie vacanze
E tornano anche gli stranieri
Circa 34 milioni di persone si sposteranno spesso per brevi periodi, più dell’80%
resterà in Italia. La villeggiatura si protrarrà fino a ottobre. Ancora tanti indecisi
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